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ART. 1 commi 138-146 

(Fondi per l’introduzione del reddito e delle pensioni di cittadinanza e per la revisione del si-

stema pensionistico) 

 

I 

 

All’articolo 1 comma 138, aggiungere il seguente periodo: “Il fondo di cui al comma precedente 

serve anche a garantire, nei rinnovi contrattuali previsti per i dipendenti e dirigenti del pubblico im-

piego di cui all’articolo 34 della presente legge, l’allineamento del salario minimo al tasso annuo di 

inflazione reale, certificato dall’Istat e accertato dal Ministero dell’Economia e Finanze.” 

 

Motivazione [Salario minimo garantito nei rinnovi contrattuali]: rispetto al blocco con-

trattuale avvenuto tra il 2008 e il 2016 e la progressiva perdita d’acquisto dei salari dei di-

pendenti pubblici in contrasto con gli articoli 36 e 39 della Costituzione si dispone il rialli-

neamento degli stipendi attraverso l’integrale recupero, in percentuale, del tasso di inflazio-

ne reale certificato dall’Istat, superiore al 20%. La copertura finanziaria è garantita dalle ri-

sorse stanziate dal Fondo per il reddito di cittadinanza.  

 

ART. 1 commi 161-191 

(Assunzioni nella pubblica amministrazione) 

 

II 

 

All’articolo 1, dopo il comma 161, aggiungere il seguente: “Per le assunzioni relative ai dirigenti 

scolastici, sono disposte le seguenti determinazioni: 

 

“È estesa anche agli aspiranti che hanno in corso un contenzioso avverso il decreto direttoriale del 

Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca 13 luglio 2011, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale, 4ª serie speciale, n. 56 del 15 luglio 2011, ovvero il decreto direttoriale n. 499 del 20 lu-

glio 2015 per l’accesso al corso intensivo per accesso al ruolo di Dirigente scolastico ai sensi del 

comma 87 e ss., la partecipazione ad una nuova sessione speciale del corso intensivo di durata di 

80 ore complessive di cui al comma 87 e ss. dell’art. 1 Legge 13 luglio 2015 n. 107, da disciplina-

re con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, da emanare entro trenta 

giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. Sono ammessi, altresì, tutti i soggetti non 

in quiescenza che, alla data di entrata in vigore della presente legge, abbiano svolto la funzione di 

dirigente scolastico per almeno un triennio a seguito di conferma degli incarichi di cui all'articolo 



1-sexies del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 mar-

zo 2005, n. 43. Alla copertura della somma individuata si provvede mediante utilizzo delle risorse  

destinate alla contrattazione collettiva nazionale  di  lavoro  in  favore  dei dirigenti scolastici inte-

grate da quelle previste dall'articolo 1, comma 86, della  legge  13  luglio  2015,  n.  107, come mo-

dificata dall’articolo 1, comma 591, della legge 29 dicembre 2017, n. 205.” 

 

MOTIVAZIONE [Ammissione corso intensivo per Dirigenti scolastici dei ricorrenti 

2011]: l’ammissione degli aspiranti in questione, già ricorrenti avverso il bando del 

concorso per dirigenti scolastici 2011, attraverso la previsione di una quota di riserva ad essi 

destinata per l’analogo concorso di imminente indizione, consentirà la composizione della 

controversia giudiziaria ancora in corso prima del pronunciamento della Consulta sul tema 

nonché la copertura dei posti vacanti all’esito delle domande di pensionamento che 

decorreranno dal 2019. Per le stesse ragioni, è opportuno procedere alla stabilizzazione, 

previo svolgimento di apposito corso intensivo riservato, anche dei presidi incaricati. Le 

ulteriori risorse finanziarie sono reperite dal fondo della Buona scuola. 

 

 

III 

 

ART. 1 comma 464 BIS 

(Modifiche alla legge 28 dicembre 2015, n. 208 e altre disposizioni in materia di revisione del 

sistema di reclutamento dei dirigenti scolastici) 

 

Alle procedure di reclutamento dei dirigenti scolastici si applicano le disposizioni normative previ-

genti a quanto previsto dall'articolo 1, comma 217, della Legge 28 dicembre 2015 n. 208 di modifi-

ca dell'articolo 29, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165. Pertanto, con Decreto 

del Ministro dell’istruzione sono abolite le disposizioni relative all’obbligo di frequenza del corso di 

formazione dirigenziale di cui al Decreto ministeriale del 3 agosto 2017, n. 138 e disposta 

l’assunzione diretta dei vincitori all’esito della procedura concorsuale. 

 

MOTIVAZIONE [Semplificazione concorso Dirigenti scolastici 2018]: alla luce delle 

improrogabili esigenze di funzionamento delle istituzioni scolastiche autonome e visto 

l’eccessivo ricorso all’istituto della reggenza, è necessario procedere alla celere assunzione 

in servizio dei dirigenti scolastici sulla base della graduatoria di merito finale del concorso 

DS 2018. Dall’approvazione della norma, risultano risparmi dalla mancata attivazione del 

corso di formazione e tirocinio.  

 

ART. 1 commi 226- 232 

(Rinnovo contrattuale 2019-2021) 

 

IV 

 

All’articolo 1, comma 230, aggiungere il seguente comma: “Per i dirigenti scolastici, sono adottate 

le seguenti disposizioni particolari: 

 

- a) All’articolo 1, comma 591, della legge 29 dicembre 2017, n. 205, sostituire le parole 

“2018”, “2019” e “2020” rispettivamente con “2016”, “2017”, “2018”.  

 

- b) “A decorrere dal 1 settembre 2019, è versato nel Fondo Unico Nazionale di cui 
all’articolo 42 del Contratto Collettivo Nazionale Lavoro del 1 marzo 2002  le quote di 
retribuzione individuale di anzianità dei dirigenti scolastici cessati dal servizio tra il 31 

agosto 2012 e il 31 agosto 2018. Ai maggiori oneri, si provvede mediante utilizzo delle 



risorse destinate alla contrattazione collettiva nazionale di  lavoro  in  favore  dei dirigenti 

scolastici integrate da quelle previste dall'articolo 1, comma 86, della  legge  13  luglio  

2015,  n.  107, come modificata dall’articolo 1, comma 591, della legge 29 dicembre 2017, 

n. 205.” 

 

- c) All’articolo 1, comma 94, della legge 13 luglio 2015, n. 107, sono eliminate le seguenti 

parole: “ ed e' connessa alla retribuzione di risultato” . 

 

MOTIVAZIONE [Perequazione esterna nella contrattazione 2016-2018 e stanziamento 

della RIA dei dirigenti in congedo nel FUN]: la norma intende concludere entro la 

stagione contrattuale 2016/2018, la progressiva armonizzazione della retribuzione di 

posizione di parte fissa a  quella  prevista  per  le altre figure dirigenziali del  comparto  

Istruzione  e  Ricerca, confluite nella stessa area, e disporre il versamento della RIA prevista 

dal Contratto dopo la sentenza della Corte costituzionale n. 178/15. In attesa della verifica 

della piena efficacia dell’attuale sistema di valutazione, si sospendono gli effetti nella 

determinazione della valutazione di risultato. La copertura finanziaria si avvale di risorse già 

stanziate e individuate nella precedente legge di stabilità (lettera a) e di risorse già 

disponibili per il rinnovo contrattuale. 

 

V 

 

All’articolo 1, comma 226, al termine del periodo, aggiungere il seguente testo: “Tali importi sono 

incrementati per disporre anche per il triennio 2016/2018 ulteriori aumenti contrattuali al netto di 

quelli eventualmente già disposti, per allineare il salario minimo al tasso annuo di inflazione reale, 

certificato dall’Istat. Agli oneri derivanti si provvede attraverso l’utilizzo delle risorse stanziate nel 

Fondo per il reddito di cittadinanza di cui al comma 1, dell’articolo 21 della presente legge.” 

 

Motivazione [Salario minimo garantito nel triennio 2016/2018]: rispetto al blocco 

contrattuale avvenuto tra il 2008 e il 2016 e la progressiva perdita d’acquisto dei salari 

dei dipendenti pubblici in contrasto con gli articoli 36 e 39 della Costituzione si dispone 

il riallineamento degli stipendi attraverso l’integrale recupero, in percentuale, del tasso di 

inflazione reale certificato dall’Istat, superiore al 20%. La copertura finanziaria è garanti-

ta dalle risorse stanziate nel Fondo per il reddito di cittadinanza di cui all’articolo 1 com-

ma 138. 

 

VI 

 

All’articolo 1, comma 230, lettera a), aggiungere il seguente testo: “Conseguentemente, a partire 

dal 1 settembre 2015, è abolito l’articolo 9, comma 17, del decreto-legge n. 78/90 come convertito 

dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 e successive modificazioni. Pertanto, al netto degli aumenti ne-

goziali disposti, sono rideterminati a partire dal 1 settembre 2015, aumenti rispetto agli stipendi 

tabellari dello 0,06%, per il 2016 dello 0,1%, per il 2017, dello 0.6%, per il 2018 dello 0,5%. Agli 

oneri derivanti si provvede attraverso l’utilizzo delle risorse stanziate nel Fondo per il reddito di 

cittadinanza di cui al comma 138 art. 1 della presente legge.” 

 

Motivazione [Recupero IVC 2015-2018]: alla luce della sentenza della Consulta n. 

178/2015 sullo sblocco dei contratti, si ridetermina l’assegnazione dell’indennità di va-

canza contrattuale nella misura del 30% del tasso di inflazione programmata per i mesi 

del 2015 e del 50% per il triennio 2016/2018. La copertura finanziaria è garantita dalle ri-

sorse stanziate nel Fondo per il reddito di cittadinanza di cui all’articolo 1 comma 138. 

 

 



 

 

 

ART. 1 commi 512-517 

(Finanziamento dei piani di sicurezza per la manutenzione di strade e di scuole delle province 

delle regioni a statuto ordinario)  

 

VII 

 

All’articolo 1, dopo il comma 517 aggiungere il seguente: 

 

“Al Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, è aggiunto il TITOLO XIII-bis (Disposi-

zioni in materia di Istituzioni scolastiche ed educative), coi seguenti articoli: 

 

Art. 303-bis 

(Individuazione del datore di lavoro) 

1. Limitatamente alla sicurezza e alla salute dei lavoratori e delle lavoratrici nelle Istitu-

zioni scolastiche ed educative è individuato quale Datore di Lavoro, ai sensi e per gli ef-

fetti dell’art. 2, comma 1, lettera b), del presente Decreto, il Proprietario dell’immobile 

nel Dirigente tecnico all’uopo individuato, con delega vincolata ad apposito potere di 

spesa attraverso uno specifico capitolo del bilancio dell’ente locale rappresentato. 

2. Il Proprietario dell’immobile è l’unico responsabile della manutenzione ordinaria e 

straordinaria dell’Istituzione scolastica, ai sensi dell’art. 18, comma 3, del presente De-

creto nonché dell’art. 3, della legge 11 gennaio 1996, n. 23, in attuazione dell’articolo 

14, comma 1, lettera i), della legge 8 giugno 1990, n. 142. 

 

Art. 303-ter 

(Potere inibitorio e d’interdizione) 

1. Nell’ipotesi di pericolo grave, immediato e imprevedibile, di cui all’art. 43 del pre-

sente Decreto, il Dirigente Scolastico ha la facoltà di inibire porzioni di spazi didattici 

sino anche a l’intera Istituzione scolastica ed educativa, senza incorrere in pregiudizio 

alcuno, in quanto ogni lavoratore deve essere protetto da qualsiasi conseguenza dannosa 

come sancito all’art. 44 del presente Decreto. La disposizione deve essere formalmente 

comunicata al Proprietario dell’immobile nonché al Prefetto quale garante della salva-

guardia della sicurezza e dell’incolumità pubblica ai sensi dell’art. 1, del Regio Decreto 

18 giugno 1931, n. 773. 

2. Per la disposizione di cui al comma precedente, il Dirigente Scolastico non può esse-

re sanzionato per reato d’interdizione di pubblico servizio né le giornate lavorative di-

datticamente perse devono essere recuperate per il raggiungimento della soglia dei due-

cento giorni di lezione. 

3. Il Proprietario dell’immobile, ricevuta la notifica dell’inibizione parziale o 

dell’interdizione dell’intera Istituzione scolastica, è obbligato ad intervenire repentina-

mente per dare conferma o rettifica della disposizione presa dal Dirigente Scolastico, 

mediante relazione tecnica a firma di professionista abilitato, formalmente trasmessa al-

lo stesso Dirigente Scolastico e per conoscenza al Prefetto. Una volta certificato il prov-

vedimento inibitorio da parte del Proprietario dell’immobile, è sua cura trovare attraver-

so l’Ufficio tecnico preposto, sentito il Dirigente Scolastico, soluzione alternativa utile 

al prosieguo in sicurezza delle attività didattiche. 

 

Art. 303-quater 

(Obblighi del proprietario dell’immobile) 



1. Prima dell’inizio delle attività didattiche di ogni anno scolastico, il Proprietario 

dell’immobile mediante l’Ufficio tecnico preposto è obbligato ad eseguire sopralluoghi 

all’interno ed all’esterno di ogni plesso scolastico di pertinenza per verificare le condi-

zioni di fruibilità ed agibilità dei locali ad uso scolastico, relazionando formalmente al 

Dirigente scolastico e contestualmente certificando il regolare avvio delle attività didat-

tiche nel rispetto delle norme di cui al presente decreto. 

2. Nell’ipotesi di riscontro di criticità sulla sicurezza per i fruitori della struttura scola-

stica da parte dell’Ufficio tecnico preposto tali da non consentire un regolare avvio delle 

attività didattiche, per condividere sinergicamente le miglior strategie utili a regolarizza-

re e a certificare la sicurezza dell’Istituzione scolastica, è costituita dal Prefetto una 

Commissione provinciale composta da un funzionario dell’Ufficio tecnico preposto 

dell’ente proprietario dell’immobile, del Genio civile provinciale, dei Vigili del fuoco, 

dell’ASP - sezione Sicurezza ed Igiene nei Luoghi di Lavoro, dell’Ispettorato provincia-

le del Lavoro, dell’Ufficio Ispettivo Tecnico dell’Ambito territoriale delegato 

dall’Ufficio scolastico regionale, aperto eventualmente a delegati degli Ordini profes-

sionali tecnici provinciali. 

3. Il Proprietario dell’immobile è obbligato alla redazione e all’aggiornamento periodico 

del Documento di Valutazione dei Rischi di cui all’art. 28 per tutti i plessi di pertinenza, 

da trasmettere al Dirigente Scolastico per gli adempimenti consequenziali di vigilanza a 

salvaguardia dell’utenza e dei fruitori a qualunque titolo. 

4. Il Proprietario dell’immobile è obbligato alla redazione e all’aggiornamento periodico 

del Piano di Evacuazione di ogni singolo plesso scolastico, sentito il Servizio di preven-

zione e protezione d’Istituto, da trasmettere formalmente al Dirigente Scolastico ove so-

no indicati i Luoghi sicuri, nel rispetto del Piano di Protezione Civile Locale, nonché i 

tre livelli di affollamento per vano, per piano e per intero edificio nel rispetto delle "Mi-

sure per l'evacuazione in caso di emergenza" degli indici dettati dal punto 5 del D.M. 

del 26 agosto 1992. 

 

Art. 303-quinquies 

(Obblighi del dirigente scolastico) 

1. Il Dirigente Scolastico ha l’obbligo di comunicare i provvedimenti inibitori e inter-

dettivi, di cui all’art. 303 ter del presente Decreto, di propria competenza, al Proprietario 

dell’immobile e al Prefetto. 

2. Il Dirigente Scolastico ha altresì l’obbligo di individuare un Servizio di prevenzione e 

protezione idoneo per ogni istituzione rappresentata, nominando tra il proprio personale 

un numero di addetti e preposti tali da esser sempre presenti in ogni momento di attività 

didattica lavorativa. 

3. Il Servizio di prevenzione e protezione Scolastico dovrà essere obbligatoriamente 

composto da: un R.S.P.P. in possesso dei titoli formativi così come sanciti dall’Accordo 

definito dalla Conferenza Stato Regioni Rep. Atti n. 128 del 7 luglio 2016; un A.S.P.P. 

interno per ogni plesso operante nella medesima struttura afferente all’Istituzione e di-

stinto dal responsabile di Plesso che è individuato come Preposto; una squadra di addetti 

antincendio ed una di addetti al primo soccorso entrambe non inferiori a tre per plesso, 

il cui numero può aumentare a seconda del numero di piani, delle dimensioni della strut-

tura e degli spazi esterni. Tali figure devono essere individuate tra il personale docente 

ed ATA dell’Istituto. Se tra il personale interno non si rinviene la professionalità del 

R.S.P.P., lo stesso può essere designato all’esterno in via preliminare attraverso reti di 

scopo create tra gli ambiti per condividere gli aspetti comuni di gestione della sicurezza, 

mediante specifici accordi di rete tra istituzioni scolastiche ed educative. Il R.S.P.P. de-

ve dimostrare di possedere i seguenti requisiti: a) esperienza pregressa per aver esercita-

to tale ruolo per almeno un triennio presso le Istituzioni scolastiche ed educative; b) 

aver affiancato per almeno un quinquennio un R.S.P.P. operante nelle Istituzioni scola-



stiche ed educative, in assenza dei requisiti di cui alla letter a); c) aver svolto la figura di 

formatore per la sicurezza come previsto dal relativo decreto ministeriale del 6 marzo 

2013 presso le Istituzioni Scolastiche; d) essere in possesso di abilitazione all’esercizio 

di una professione tecnica (ingegnere, architetto o titolo equipollente) con iscrizione 

all'Ordine Professionale Provinciale di appartenenza. 

4. Le Istituzioni scolastiche che costituiscono una Rete, come previsto dall’art. 7 del 

D.P.R. n. 275/99, e come riportato all’art. 1, commi 70-72 e 74 della legge 13 luglio 

2015, n. 107, possono avvalersi dell’opera comune di un unico esperto esterno consu-

lente di rete per la sicurezza per ricoprire il ruolo di R.S.P.P. ove non presente tale pro-

fessionalità interna o affiancare il S.P.P. interno di ogni istituzione scolastica afferente 

alla rete stessa. Lo stesso consulente esterno può svolgere attività formative obbligatorie 

per le istituzioni scolastiche ed educative costituenti la Rete di scopo ai sensi dell’art. 37 

del presente Decreto. 

5. Il Dirigente Scolastico è esonerato dalla valutazione dei rischi di cui all’art. 28 del 

presente Decreto, attinenti ai rischi di natura strutturale ed impiantistica, fermo restando 

gli obblighi di cui all’art. 18, comma 3-ter del presente decreto, relativamente alle co-

municazioni per la vigilanza e sorveglianza durante le attività didattiche. 

 

Art. 303-sexies 

(Impegni economici) 

1. Ogni Dirigente Scolastico è autorizzato a creare nel bilancio annuale d’Istituto un ca-

pitolo di spesa destinato alla sicurezza, al fine di far fronte agli obblighi per la costitu-

zione del R.S.P.P. e del S.P.P. nelle modalità di cui all’articolo precedente e dei relativi 

adempimenti formativi obbligatori per i lavoratori, dirigenti e preposti di cui all’art. 37 

del presente Decreto, anche riguardo alla prevenzione incendi e al Primo Soccorso. 

2. Per il rispetto degli obblighi di cui al comma precedente, il Dirigente Scolastico è au-

torizzato ad attingere da qualunque tipologia di trasferimenti economici aventi anche 

destinazioni diverse da quelle per cui stanziati e non utilizzati, nonché dalle risorse as-

segnate annualmente alle Istituzioni scolastiche ed educative dal Ministero del Lavoro 

di concerto con il Ministero dell’Istruzione e della Ricerca e del Ministero 

dell’Economia e Finanza mediante specifico capitolo di spesa. 

3. Ai lavoratori individuati a far parte del S.P.P. d’Istituto è garantito un emolumento 

accessorio da definire nella specifica Contrattazione d’Istituto e può essere corrisposto il 

bonus di premialità di cui alla legge 107/15. 

4. All'RSPP deve essere corrisposta un indennità congrua al profilo professionale ed alle 

mansioni svolte, tenendo conto della fascia d'Istituto e del numero di plessi. 

 

Art. 303-septies 

(Lavori in appalto) 

1. Per i lavori la cui stazione appaltante è individuata nel Proprietario dell’immobile gli 

obblighi di cui al coordinamento sulla sicurezza nei luoghi di lavoro sono in capo al Da-

tore di Lavoro dell’ente locale competente, con la nomina di un C.S.E. (coordinatore 

per la sicurezza in fase di esecuzione) ai sensi dell'art. 90, comma 11 del D. Lgs. 81/08 

nell'ipotesi operino in cantiere più imprese anche non contemporanee o di un valutatore 

delle interferenze in ossequio agli obblighi di cui all'art. 26 comma 3/ter sempre del D. 

Lgs. 81/08. 

2. L'obbligo di individuazione e nomina del CSE o del valutatore delle interferenze 

spetta in capo alla stazione appaltante committente dell'opera da realizzare. Al profes-

sionista individuato l'obbligo di non far eseguire nessuna lavorazione se non preventi-

vamente redatti e sottoscritti i relativi Piani di sicurezza e coordinamento in fase di ese-

cuzione o documenti di valutazione dei rischi interferenziali. 

 



Art. 303 octies Sanzioni per il proprietario dell’immobile scolastico 

1.Il Proprietario dell'immobile è sanzionato con l’ammenda da 5.000 € a 15.000 € per 

non aver adempiuto agli obblighi di cui all’art. 303 quater del predente Decreto. 

2. Il Proprietario dell’immobile è sanzionato con l’arresto da due a sei mesi di reclusio-

ne o ammenda da 7.500 € a 15.000 per non avere adempiuto agli obblighi di cui al 

comma 3 dell'art. 303 ter del presente decreto. 

3. Il proprietario dell'immobile è sanzionato con l'ammenda da 2.500,00 € a 5.000,00 € 

per il mancato disposto di cui all'art. 303 septies del presente decreto. 

4. Il proprietario dell'immobile è sanzionato con l'arresto da due a quattro mesi di reclu-

sione o con l'ammenda da 2.500,00 € a 7.500,00 € per il mancato disposto di cui all'art. 

303 septies del presente Decreto. 

 

Art. 303-novies  

(Sanzioni per il dirigente scolastico) 

1. Il dirigente scolastico è sanzionato con una multa esclusivamente di natura ammini-

strativa e non penale pari ad € 5.000,00 per la violazione dei commi 1 e 3 dell'art. 303 

quinquies del presente decreto. 

2.Il dirigente scolastico è altresì sanzionato amministrativamente con la somma di € 

2.500,00 per la violazione di quanto sancito ai commi 3 e 4 dall'art. 303 sexies del pre-

sente decreto. 

 

Art. 303-decies 

(Definizioni per il titolo XIV) 

Ai fini ed agli effetti delle disposizioni di cui al presente decreto relativo alla sicurezza 

ed igiene nei luoghi di lavoro scolastici, si intende per: 

a) < Dirigente Scolastico >: Professionista Didattico-Educativo con i compiti di gestio-

ne degli spazi assegnati dal proprietario dell'immobile, nonché di conduzione delle di-

scipline e delle attività scolastiche. Il Dirigente Scolastico "primus inter pares" è altresì 

persona dotata di autonomi poteri di direzione, di coordinamento e di valorizzazione 

delle risorse umane, con il compito di organizzare e condurre l'attività scolastica secon-

do criteri di efficienza e di efficacia, essendo anche titolare delle relazioni sindacali. 

b) < Ufficio Tecnico Preposto >: (Edilizia Scolastica, LL.PP. o manutenzioni) Gruppo 

di persone aventi qualifica tecnica in seno all'ente locale per cui si presta servizio lavo-

rativo, delegati dal Sindaco del Comune o della Città Metropolitana, coordinati da un 

Datore di Lavoro così come individuato dall'art. 303 bis comma 1 del presente titolo. 

c) < Organo di Vigilanza Competente >: Soggetto pubblico o partecipato, dotato di un 

modello organizzativo per il controllo e la prevenzione dei reati previsti dal presente ti-

tolo. Per le Istituzioni Scolastiche Statali tale organismo a seconda delle proprie compe-

tente è individuato: a) per le strutture nell'Ufficio del Genio Civile; b) per la prevenzio-

ne incendi nel Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco; 

c) per l'igiene e la sicurezza nei luoghi di lavoro nell'unità operativa del servizio sanita-

rio provinciale; d) per i lavori in appalto e gli adempimenti formativi nell'ufficio dell'I-

spettorato del Lavoro; e) per l'incolumità pubblica nell'ufficio prefettizio delegato. 

c) < Commissione Provinciale Pubblica Istruzione >: Gruppo di funzionari direttivi tec-

nici nominati dal Sig. Prefetto e scelti tra l'Organo di Vigilanza Competente. 

d) < Proprietario dell'immobile >: E' individuato quale proprietario dell'immobile scola-

stico il Sindaco protempore del Comune o della Città Metropolitana, che ha l'obbligo di 

nominare l'ufficio tecnico preposto ed il datore di lavoro per gli adempimenti sulla sicu-

rezza, come sanciti nell'art. 303 bis del presente titolo. 

e) < Fruitori Scuole >: Qualunque persona che a vario titolo entra all'interno di una 

struttura scolastica o nei relativi spazi esterni di pertinenza. Tra essi si annoverano i la-



voratori (docenti - ATA) gli alunni di ogni ordine e grado, i loro genitori nonché tecnici 

ed operai che prestano servizi manutentivi ordinari e straordinari o in appalto. 

f) < Dimensione di una struttura scolastica >: Per il termine dimensione struttura scola-

stica si suole indicare come indicatori, oltre alla relativa fascia di appartenenza, l'am-

piezza dello sviluppo planimetrico delle superfici in pianta, il numero di elevazioni, 

nonché il numero di plessi afferenti ed i relativi spazi interni ed esterni. 

g) < Livelli di affollamento >: Trattasi della capacità di affollamento massima ipotizza-

bile in seno al Piano di Evacuazione (P.E.) del singolo plesso scolastico, così come det-

tato dal punto 5 e relative note del D.M. 26/08/1992. Si distinguono: un primo livello 

imputato al singolo vano con i parametri 1,8 ed 1,96 di superficie/alunno - un secondo 

livello connesso alla singola elevazione in funzione delle uscite di paino – un terzo li-

vello riferito globalmente all'intero plesso scolastico sulla base delle uscite di sicurezza 

sfocianti verso luogo sicuro. 

h) < C.S.E. >: Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione - professionista abili-

tato regolarmente iscritto all'Ordine di appartenenza avente le caratteristiche di cui 

all'art. 303 septies del presente titolo, con il compito di redigere, quando in cantiere vi 

sono più imprese esecutrici anche non contemporanee, il piano di sicurezza e coordina-

mento in fase di esecuzione prima che inizino le attività lavorative, oggetto da parte del-

la stazione appaltante. 

i) < Valutatore delle interferenze >: professionista abilitato, regolarmente iscritto all'Or-

dine di appartenenza ed avente le caratteristiche di cui all'art. 303 septies del presente ti-

tolo, con il compito di redigere, quando in cantiere opera solo una impresa con la com-

presenza di qualunque tipologia di attività scolastica, il documento di valutazione dei ri-

schi interferenziali (D.U.V.R.I.) di cui all'art. 26 comma 3/ter del presente decreto, an-

cor prima che inizino le attività lavorative. Tale documento D.U.V.R.I. dovrà essere 

preliminarmente elaborato dalla stazione appaltante che, nell'ipotesi di persona giuridica 

diversa dal Dirigente Scolastico, avrà cura di inviarlo formalmente a scuola per essere 

integrato dal S.P.P. d'Istituto con le proprie criticità ed esigenze. Tale documento, pena 

la nullità, deve essere sottoscritto dal Responsabile Unico del Procedimento della sta-

zione appaltante, dal professionista valutatore, dal Dirigente Scolastico, dall'RLS dell'I-

stituto Scolastico, dal Datore d Lavoro della Ditta Esecutrice congiuntamente al proprio 

RLS. 

 

MOTIVAZIONE [Revisione della disciplina sulla responsabilità dei Dirigenti sco-

lastici in tema di sicurezza]: alla luce delle numerose criticità emerse sul tema della si-

curezza a scuola, è inderogabile esentare i dirigenti scolastici italiani da qualsiasi re-

sponsabilità, onere civile, amministrativo e penale derivanti dai danni strutturali degli 

edifici scolastici da loro diretti, laddove abbiano tempestivamente richiesto alle autorità 

locali proprietarie dell’immobile l’intervento, sia strutturale che di manutenzione utile 

ad assicurare la sicurezza dei locali e degli edifici assegnati in uso. Non sono previsti 

maggiori oneri per la finanza pubblica.  


